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CAMMINARE
INSIEME

COSENZA. L’arcivescovo di
Cosenza-Bisignano, Salvatore
Nunnari è stato eletto
all’unanimità dai vescovi
calabresi presidente della
Conferenza episcopale
calabra. Nunnari, già
vicepresidente, aveva
partecipato al Consiglio
permanente della Cei svoltosi

a Roma nelle scorse settimane. Nato a Reggio
Calabria l’11 giugno 1939 è stato ordinato
sacerdote il 12 luglio 1964 e vescovo il 20 marzo
1999. Dopo aver servito la chiesa di Sant’Angelo
dei Lombardi-Conza-Nusco-Bisaccia per un
quinquennio è stato trasferito a Cosenza-Bisignano
il 26 febbraio 2005. Attualmente è membro del
Consiglio di amministrazione della Fondazione San
Francesco d’Assisi e Santa Caterina da Siena della
Cei ed è stato delegato della Cec per i problemi
giuridici e legali e per le migrazioni. (E.G.)
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Archivio Segreto
Paolo Cherubini
nuovo vice prefetto

SALERNO. In occasione
dell’inaugurazione dell’Anno
accademico, l’Istituto Teologico
Salernitano, che ha sede presso il
Seminario "Giovanni Paolo II" a
Faiano ha organizzato una giornata
di studi in collaborazione con
l’Università di Salerno, sul tema
«Ermeneutica e dialogo religioso».
L’iniziativa, promossa da don
Angelo Barra, prefetto degli studi,
e da Francesco Tomatis, docente
ordinario di Teoretica si è svolta in
due parti. Al mattino nell’Aula
magna dell’Ateneo di Salerno
dopo il saluto delle autorità
accademiche e dell’arcivescovo di
Salerno-Campagna-Acerno, Luigi
Moretti, presenti i vescovi della
metropolia salernitana, sono
intervenuti i docenti Giulio
d’Onofrio e Vincenzo Vitiello. Nel

pomeriggio presso l’auditorium
dell’Istituto Teologico Salernitano,
le relazioni sono state affidate ai
professori Francesco Tomatis e
Davide Monaco. A concludere i
lavori il segretario generale della
Conferenza episcopale italiana,
monsignor Mariano Crociata. Il
suo intervento si aperto con uno
sguardo al pontificato di Paolo VI,
per il quale «la Chiesa dialoga con
il mondo e quindi anche con le
religioni perché Dio ha scelto di
dialogare con l’uomo». Pertanto,
ha continuato monsignor Crociata,
il dialogo si colloca nella stessa
missione evangelizzatrice della
Chiesa. Quindi la riflessione sul
dialogo nell’insegnamento
conciliare sulla cui scia «la Chiesa
cattolica ha mantenuto e
sviluppato costantemente

l’impegno del dialogo
interreligioso». Dal canto suo – ha
aggiunto il segretario generale
della Cei – Benedetto XVI ha
introdotto «un’attenzione
ulteriore coniugando il dialogo
interreligioso con quello
interculturale». Alla base la
consapevolezza che «la cultura
presenta una stretta connessione
con la religione». Questi primi
mesi di pontificato di papa
Francesco – ha quindi aggiunto
monsignor Crociata – «hanno
visto riservata un’attenzione
specifica al dialogo interreligioso,
sia attraverso gli incontri e i gesti,
sia in interventi che hanno ribadito
e rafforzato l’impegno della Chiesa
cattolica».

Nello Senatore
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Per l’apertura del nuovo 
Anno accademico dell’Istituto
Teologico Salernitano, convegno
di studi con Moretti e Crociata

Salerno, il dialogo nella missione della Chiesa

Famiglia e annuncio
nel primo Sinodo
indetto da Francesco
Dal 5 al 19 ottobre 2014 l’Assemblea straordinaria
DA ROMA MIMMO MUOLO

l primo Sinodo del pontificato di papa Fran-
cesco sarà dedicato alla famiglia. E sarà un Si-
nodo straordinario, modalità finora utilizza-

ta solamente altre due volte, nel 1969 (sinodo sul-
le conferenze episcopali) e nel 1985 (sui 20 anni
del Concilio). L’annuncio è stato dato ieri con un
comunicato della Sala stampa vaticana che sot-
tolinea la data (dal 5 al 19 ottobre 2014) e il tema:
«Le sfide pastorali della famiglia nel contesto del-
l’evangelizzazione».
Il Pontefice ha così dato corso all’intenzione, già
diverse volte annunciata di inquadrare la "que-
stione famiglia" in un discernimento complessi-

vo, affidandolo all’organismo sinodale. Ieri il por-
tavoce vaticano, Padre Federico Lombardi, ha de-
finito «molto importante» l’indizione di questo Si-
nodo. «È il modo – ha spiegato – in cui il Papa in-
tende portare avanti la riflessione e il cammino
della comunità della Chiesa, con la partecipazio-
ne responsabile dell’episcopato delle diverse par-
ti del mondo. È giusto che la Chiesa si muova co-
munitariamente nella riflessione e nella preghie-
ra e prenda gli orientamenti pastorali comuni nei
punti più importanti – come la pastorale della fa-
miglia – sotto la guida del Papa e dei vescovi. L’in-
dizione del Sinodo straordinario indica chiara-
mente questa via». In sostanza pare di capire che
il Sinodo avrà un orizzonte più ampio della que-
stione dei divorziati risposati. «Il problema – ave-
va detto il Papa il 16 settembre scorso incontran-
do i sacerdoti romani – non si può ridurre soltan-
to» al fatto se si possa «fare la Comunione o no,
perché chi pone la questione soltanto in quei ter-
mini non capisce qual è il vero problema».
E infatti l’ultima parte della dichiarazione di padre

I
Lombardi fa riferimento alle notizie provenienti
dalla diocesi di Friburgo (Germania), in merito al-
la eventuale riammissione dei divorziati ai sa-
cramenti. «In questo contesto – ha fatto notare il
direttore della Sala Stampa vaticana – proporre
particolari soluzioni pastorali da parte di perso-
ne o di uffici locali può rischiare di ingenerare
confusione. È bene mettere in rilievo l’impor-
tanza di condurre un cammino nella piena co-
munione della comunità ecclesiale». In sostanza
un modo elegante per prendere le distanze da
quello che è un documento di un ufficio pasto-
rale di una singola diocesi.
La decisione del Papa giunge a qualche giorno di
distanza dalla prima riunione del Consiglio dei
cardinali (ai quali nella conferenza stampa sul vo-
lo di rientro da Rio de Janeiro Francesco aveva

preannunciato di voler sottoporre la questione) e
dopo la partecipazione di Francesco alla riunione
del Consiglio ordinario della segreteria generale
del Sinodo, conclusasi ieri. L’assemblea straordi-
naria del Sinodo, a norma di statuto, si riunisce «se
la materia da trattare esige una rapida definizio-
ne». Vi prendono parte i patriarchi, gli arcivescovi
maggiori, i metropoliti delle Chiese Metropolita-
ne sui iuris delle Chiese Orientali Cattoliche; i pre-
sidenti delle singole Conferenze episcopali nazio-
nali e delle Conferenze episcopali di più nazioni,
costituite per quelle nazioni che non hanno una
Conferenza propria; tre religiosi in rappresentan-
za degli Istituti religiosi clericali, eletti dall’Unione
dei superiori generali e i capi dei Dicasteri della
Curia Romana. In tutto circa 150 persone.
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L’immagine di un precedente Sinodo dei vescovi (foto Ap)

il caso Divorziati e risposati, la svolta che non c’è
DI ANDREA GALLI

l direttore della Sala Stampa vatica-
na, padre Federico Lombardi, frena
sulla presunta svolta della Chiesa in

Germania per quanto riguarda la co-
munione ai divorziati risposati, dopo un
documento uscito dall’arcidiocesi di Fri-
burgo e rilanciato lunedì con grande en-
fasi dal sito del settimanale tedesco Der
Spiegel. «Non cambia nulla, non c’è nes-
suna novità per i divorziati risposati: il
documento proviene infatti da un uffi-
cio pastorale locale e non investe la re-
sponsabilità del vescovo». Dunque, si
tratta di «una fuga in avanti, che non è
ufficialmente espressione dell’autorità
diocesana».
L’oggetto del clamore è una sorta di va-
demecum di 15 pagine «per l’accompa-
gnamento delle persone separate, di-
vorziate o risposate con rito civile», ri-
volto agli operatori pastorali. A firmar-
lo sono Andreas Möhrle, decano della

Cattedrale di Friburgo, direttore del-
l’Ufficio per l’accompagnamento spiri-
tuale dell’arcidiocesi (ufficio che ha il
compito di tradurre le direttive pasto-
rali dell’arcivescovo e di trasmetterle a-
gli altri uffici di settore, monitorandone
l’applicazione) e dal sacerdote Michael
Schweiger, responsabile
per la pastorale familiare.
Il testo ribadisce la vici-
nanza della Chiesa alle
persone con situazioni fa-
miliari irregolari desidero-
se di percorrere un cam-
mino di fede, perché an-
che loro «possano fare e-
sperienza dell’atteggia-
mento amichevole e ri-
spettoso di Gesù». L’arcidiocesi offre lo-
ro in sostanza un accompagnamento,
ovvero una serie di colloqui con assi-
stenti spirituali. Le persone che dopo u-
na separazione decidono di non riac-
compagnarsi con un partner, troveran-

no l’aiuto per vivere questa scelta. Per
quelle che desiderano verificare l’even-
tuale nullità del loro primo matrimonio,
saranno a disposizione anche esperti di
diritto canonico. Fin qui, insomma, nul-
la di nuovo. La novità sta nell’accompa-
gnamento previsto per i divorziati ri-

sposati. Se questi – edot-
ti sulla dottrina della
Chiesa per quanto ri-
guarda il sacramento del
matrimonio, e dopo es-
sere passati per un pro-
cesso di discernimento –
giungono alla decisione
di voler prendere parte
alla vita della Chiesa in
tutta la sua pienezza,

possono farlo. «Come conseguenza di
una decisione di coscienza presa in mo-
do responsabile – si legge nel docu-
mento – può essere data loro la possibi-
lità nella situazione concreta di riceve-
re i sacramenti del Battesimo, della san-

ta Comunione, della Cresima, della Ri-
conciliazione e dell’Unzione degli in-
fermi, nella misura in cui sia presente
la necessaria disposizione di fede». Il
parroco e la comunità dei fedeli sono
tenuti a rispettare tale decisione. Per la
coppia è previsto anche un breve rito
che segna questo nuovo inizio, con u-
na preghiera comunitaria e la consegna
di una candela, da accendersi al cero
pasquale. Rito presieduto da un sacer-
dote, da un diacono o da un incaricato
della diocesi, ma che non deve dare
l’impressione di essere un «quasi-ma-
trimonio».
«Proporre particolari soluzioni pastora-
li da parte di persone o di uffici locali
può rischiare di ingenerare confusione»
ha commentato ieri sempre padre Lom-
bardi, «è bene mettere in rilievo l’im-
portanza di condurre un cammino nel-
la piena comunione della comunità ec-
clesiale».
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Suscita polemiche un
documento pastorale
diffuso dall’arcidiocesi
di Friburgo. Lombardi:
una fuga in avanti, la
dottrina non è cambiata

Sfide pastorali nel contesto
dell’evangelizzazione, il tema
su cui lavoreranno i vescovi
Padre Lombardi: è il modo
con cui il Papa intende portare
avanti il cammino e la
riflessione della comunità
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L’arcivescovo di Cosenza-Bisignano
Nunnari è stato eletto presidente
della Conferenza episcopale calabra

Parmeggiani apre l’Anno mariano diocesano

nnunciato durante
la Veglia di Penteco-
ste del 18 maggio

scorso, si aprirà sabato 12 ot-
tobre l’Anno mariano dio-
cesano indetto dal vescovo
di Tivoli Mauro Parmeggia-
ni, in occasione del 150° an-
niversario del miracolo del-
l’Addolorata venerata nella

A

Cattedrale.
Ricco il programma della
giornata: alle 15,30, due chie-
se della città: San Biagio e
Santa Maria Maggiore ospi-
teranno catechesi sul tema
«Come Maria, obbedienti al-
la Parola, per camminare, e-
dificare, confessare» tenute
rispettivamente da padre Sil-
vano Porta vicario episcopa-
le per la vita consacrata (per
i membri delle Confraternite
della diocesi) e dal professor
Mirko Campoli, direttore del-
l’Ufficio scuola.
Alle 18.00 in Cattedrale poi il
vescovo Parmeggiani presie-
derà la solenne Eucaristia di
apertura al termine della

quale la diocesi sarà affidata
a Maria Santissima.
L’Anno mariano si inserisce
nell’attuazione del Piano pa-
storale quadriennale «Per fe-
de Abramo» con l’intento di
proseguire la riflessione ini-
ziata durante l’Anno della Fe-
de e di proporre in tutte le co-
munità la Parola di Dio, da a-
scoltare, accogliere e pratica-
re come Maria.
L’Anno mariano sarà accom-
pagnato dal Sussidio pasto-
rale per l’attuazione del Pia-
no Pastorale 2012-2016 «Per
fede… Maria» dove sono e-
lencati alcuni atteggiamenti
che le comunità cristiane do-
vranno darsi guardando alla

Vergine e al suo rapporto con
la Parola di Dio nonché alcu-
ni obiettivi pastorali da rag-
giungere.
Tra le iniziative in program-
ma un Mese della Bibbia da
celebrarsi in ogni parrocchia
e un Festival della Parola che
si celebrerà dal 29 marzo al
12 aprile 2014 nei tre princi-
pali centri della diocesi: Ti-
voli, Guidonia e Subiaco con
la realizzazione di concorsi,
rappresentazioni teatrali e
musicali, conferenze, mostre
sulla Parola di Dio, incontri
nelle scuole di ogni ordine e
grado.
Durante l’Anno mariano lo
stesso vescovo terrà incontri

di lectio divina con i sacer-
doti, le consacrate ed i fedeli
laici per abituare la propria
Chiesa diocesana a pro-
grammare il proprio fare dal-
l’ascolto della Parola.
Sabato prossimo saranno i-
noltre distribuite una prima
serie di schede per sussidia-
re la celebrazione dell’Anno
mariano nei gruppi di cate-
chesi delle comunità parroc-
chiali. 
Durante l’Anno mariano sarà
possibile ricevere l’indulgen-
za plenaria in alcuni luoghi
della diocesi: la Cattedrale, il
Santuario della Madonna di
Quintiliolo (Tivoli), quello di
Nostra Signora di Fatima in

San Vittorino Romano, della
Madonna delle Grazie della
Mentorella, di Santa .Maria
Nuova in San Gregorio da
Sassola, il Tempietto di San
Giacomo in Vicovaro, la Basi-
lica di Sant’Andrea in Subia-
co. L’Anno mariano diocesa-
no si concluderà domenica
12 ottobre 2014.

Il vescovo Parmeggiani

l’evento
Il via sabato nel
150° anniversario
del miracolo
dell'Addolorata

IN LIBANO

CRESIMATI DAL NUNZIO
17 CASCHI BLU ITALIANI
Sono 17 i caschi blu italiani che lunedì,
alla base militare «Millevoi» di Shama,
sede del contingente italiano in Libano,
hanno ricevuto la Cresima da monsignor
Gabriele Caccia, nunzio apostolico in
Libano. Ad accogliere il nunzio è stato il
comandante dei caschi blu italiani,
generale di brigata Vasco Angelotti. La
Messa, celebrata con l’assistenza del
cappellano militare del contingente, don
Giorgio Porta, è stata l’occasione anche
per esprimere gratitudine a tutti i militari
italiani per la loro attività anche a favore
della popolazione libanese. La guida
dell’attuale missione «Leonte 14» è
affidata alla brigata di cavalleria
«Pozzuolo del Friuli».
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ROMA. Ieri è stata
resa nota la nomina del
nuovo vice prefetto
dell’Archivio Segreto
Vaticano. Secondo
quanto riferisce il
Bollettino della Sala
Stampa vaticana papa
Francesco ha scelto per
quest’incarico presso
l’Archivio Segreto
Vaticano il professor
Paolo Cherubini, che è
docente di Paleografia
latina presso
l’Università di Palermo
e per la stessa materia
anche nella Scuola
Vaticana di Paleografia,
diplomatica e
archivistica.
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